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ranza, fecondo l'anrica lezzione del
Senato: Dentur bona verba Floven-
tinis . E fe ne diceflc woppo 5 non
{olamente ne farebbe ben tofto difap-
pruovato, ma gli fi farebbe ancora
v rimproccio piacevole fenza rifpar-
miactvi Je minaccie, come fece va
giorno il Senatore Baladenna , oggidi
Cardinale al Doge Domenico Con= -

tarini , 3 chi egli dillc in prefenza
- di taeei il Collegio , doppo che va®
| Ambafciarore ne fi vicito. Voffra Se-

venita parla da Prencipe Sonrano, me

la f§ vicordi che non ci mancheranno

Ui mezi di mortificarla quando traf-

correra dal dovere. Cosi fi devedite

d'vn Doge quanto diffe vi b Polacca f Stanil<

del fuo Ré ¢ che quéfto Prcucipclét?‘:;oo.:

la bocca del Corpo della chublica,?mxvg._ ‘
ma che quefta bocca non puo pro- lonie nie

nunciare cofa vewuna, che non fia bil, aliud

avanti concetia ¢ rifoluta dal giudi-:f ‘:’;‘:’_’

cio publico. ) et
Che fz vn Ambafeiatore face(le qual- gui v3=

che propofizione vergognofa , & pdt- éifum

lafle al Publico ¢o’ termini ingenuo- ‘?”3"“’;€“

fi,il Dbgc'{a‘érc;)bibelxcnurol.di lpon- 20 5



